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Da Terni a Bologna, da Piombino a igiesias 
I lavoratori uniti contro la smobilitazione 

Gli arsenalotti di Venezia costringono Pacciardt a ritirare centinaia di licenziamenti 

Il programma 
di Valletta 

E' questa la «politila di 
centro »? Nel concreto, è que
sta: 980 licenziamenti alla 
Ducati, 829 alla Terni, 3.535 
laooratori sospesi nei cotoni' 
flci Valle Ticino. 4.000'«©«pe
si olla De Angeli Frua, 2.000 
operai ' della Magona fuori 
della fabbrica da 70 giorni, 
300 minatori gettati sul la 
strieo nell'Iglesiente. Ecco a 
che cosa ti riducono, nel con
creto, le sottili disquisizioni 
in atto tra De Gasperi. Sara 
gat, Villabruna, • Paccìardl. 
Ecco a che còsa si riducono, 
nel concreto, le raffinate ac 
endemie degli articoli di fon 
do di Pan/ilo Gentile sul 
« nuovo » programma di go
verno. Ecco a che cosa si ri 
ducono, nel concretò, gli èia-
borati piani varati alla vigi
lia del 7 giugno dalla Consul
ta. economico-sociale l della 
D.C. e dal -professor Ferrarl-
Aggradi, cervello del ClR. 

Tutte queste raffinatézze 
sfociano, alla mova dei fatti, 
nel tentativo smaccato di prò 
seguire — a elezioni perdute 
— sulla stefsa strada battu 
ta nell'infausto quinquennio 
clericale. Come prima, peggio 
di prima. Licenziamenti e 
chiusure in serie, a maggior 
gloria dei Grandi monopoli 

. De Gasperi inizia le sue con
sultazioni ricevendo il pro
fessor Valletta; e subito, guar 
da caso, la ventata delle smo
bilitazioni investe due grandi 
aziende alla cui crisi la FIAT 
è interessata: la Terni, indu
stria siderurgica di Stato 
fIR7>, e la Educati, industria 
elettromeccanica di Stato 
(FIM). La Terni non dovreb
be più produrre lamiere, la 
Ducati dovrebbe lasciare alla 
Marelli ("gruppo Fiat) il mo
nopolio degli apparecchi elet
trici. 

Il settore metalmeccanico, 
fi settore tessile (cotonifici. 
canapifici, linifici), il" settore 
•minerario (zinco) rischiano 
di essere travolti da questa 
fallimentare -politica d'appog
gio ai prandi monopoli, di 
chiusura volontaria dei m?r-

' cati stranieri, di restringi
mento del mercato interno. 

Senonchè i responsabili di 
questa politica hanno dimen
ticato un dettaglio: il 7 ghi
gno, appunto, e il nuovo cli
ma che la grande vittoria po
polare ha determinato nello 
insieme della società naziona
le. e in particolare nei luophi 
di lavoro, nelle fabbriche. 
Tutte le notizie confermano 
che alla ventata smobflitato-
ria ; lavoratori rispondono 
ovunque unitariamente, strin
gendosi attorno ai loro orga

nismi rappresentativi e ai 
loro sindacati. Questa unità 
di base garantisce che gli af
fossatori dell'industria nazio
nale non passeranno. 

E un'altra cosa ha detto il 
7 giugno: che la stragrande 
maggioranza d e i lavoratori 
italiani ha votato per il pro
gramma di riforme e di na
zionalizzazioni che è stato 
presentato dai partiti operai. 
Questo programma è specifi
camente diretto a stroncare il 
prepotere dei monopoli nei 
gangli vitali-dell'economia. 
Balza in primissimo piano e 
acquista attualità immediata, 
in questi giorni, il progetto 
di nazionalizzazione d e l l e 
aziende controllate dallo Sta
to attraverso l'Irli e il FIM. 
/ fatti confermano che il go
verno «di centro» intende 
proseguire nella, sua crimino
sa o p e r a di distruzione di 
questo prezioso patrimonio 
industriale. La nazionalizza
zióne tende invece a trasfor
mare il gruppo 1RI-FIM in 
una solida base di rinascita 
di tutta l'industria metalmec
canica italiana e quindi del
l'intiera economia. Questi non 
sono «esperimenti marxisti». 
come si compiace chiamarli la 
stampa del grande padrona
to: è, semplicemente, l'appli
cazione d e l l a Costituzione 
della Repubblica italiana. ' 

L p. 

MJ» situazione 
Una nuova ondata di licen

ziamenti e smobilitazioni si è 
abbattuta sui settori metal
meccanico, tessile e minera
rio. Ovunque si è sviluppata 
la resistenza operaia: resi
stenza che si attua pressoché 
ovunque in forme largamen
te unitarie. Ecco un quadro, 
necessariamente incompleto, 
della situazione. • 

Settore metalmeccanico 
Ducati di Bologna — L,a 

Commissione Interna della 
grande azienda meccanica e-
miliana ha respinto unitaria
mente i 960 licenziamenti ri
chiesti dalla direzione (814 
operai e 146 impiegati). La 
CI. stessa ha annunciato la 
propria opposizione alla mae
stranze, in un'atmosfera di 
grande entusiasmo. In un ci
nema cittadino si è svolta una 
pubblica assemblea, nel cor
so della quale gli esponenti 
della C.d.L., della CISL e 
dell'UIL hanno affermato la 
loro netta opposizione ai li
cenziamenti. 

Acciaierie di Terni — An
che su auesta grande azien 
da siderurgica, dipendente 
dallo Stato attraverso l'IRI 
grava la minaccia di 829 nuo
vi licenziamenti che si ag
giungono ai 700 contro cui 
maestranze e cittadinanza si 
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LE LOTTE DEL LAVORO DOPO IL 7 GIUGNO 

in comiinirato nella 
r Segreteria del P. fi. I. 

La Segreteria del Partito 
ha continuato e ultimato lo 
•sane del cari di doppia ele
zione di candidati comunisti 
fai (Jieoscriztonl diverse, ©p-
p*re alla Camera e al Se
nato. Sulla base' delle rela
tive proposte delle oremnla-
aaalonl locali e desìi interes
sati, mto state prese le se
guenti decisioni: 
1 1) 11 compagno Laici Lon-
go, eletto alla Camera nelle 
dreooerisloni di Cuneo e di 
Milano, opta per Milano; 

t) 11 compagno Arturo Co
lombi, eletto al Senato la 
Lombardia, e alla Camera a 
Bfaateva-Cremma, opta per 
U Sonato; 

3) il compagna Andrea Ma
rabù), eletto al Senato in 
Emilia e alla Camera a Bo-

opta per la Camera; 

4) il compagno Pietro Sec
chia, elee*» al Senato in To-
aeaaa • alla Camera a Li-
Torno, opta per il Senato; 

$) n nmpagas Vittori* 
detto al Senato in 
e alla Camera • 

Siena, opta per la Camera; 
O il compagno Armando 

Fedeli, eletto al Senato m 
Umbria, e alla Camera a 
Persela, «pi* per il Se-

i m 
eletto alla Carne-

• aH'A«wi-

IÌ optanti deb» 
inviare immediata» 
alla Segreteria della 

e dei Sonato ta loro 
da opetene con la 

firmo autenticale da un no
taio. 

Chimici e tessili 
per migliori contraili 

Risoluzioni degli Esecutivi delle due categorìe 

In questi giorni le Federa
zioni sindacali riuniscono 
propri organi direttivi per e-
saminare la situazione deter
minatasi con la vittoria popo
lare nelle elezioni del 7 giu
gno e per stabilire la linea di 
condotta che le varie catego
rie di lavoratori dovranno 
adottare. 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione italiana lavorato
ri chimici, riunito a Roma, do
po aver sottolineato l'impor
tanza dei risultati delle elezio
ni politiche ha richiamato i la
voratori chimici a una vigile 
attenzione sulle manovre di 
alcuni gruppi padronali, i 
quali intendono ricorrere ad 
una politica di irrigidimento 
per conservare quelle posizio
ni di privilegio, di supersfrut-
tamento, e di alti profitti che 
il popolo ha apertamente con
dannato col voto. 

Questa condanna — dice la 
risoluzione conclusiva dell'E
secutivo della VTLC — forni
sce la prova più chiara che 
sono giuste le rivendicazioni 
avanzate dalla CGIL sul con
globamento e la perequazione 
delle contingenze, e dalla 
FTLC per nuovi contratti di 
lavoro che sanciscono aumen
ti salariali, una migliore re
golamentazione delle lavora
zioni nocive, miglioramento 
del trattamento economico 
delle lavoratrici ecc. 

Il CJE. ha constatato la giù 
stezza delle posizioni assunte 
dalla FHJC nei mesi scorsi re
lativamente al rinnovo dei 
contratti, che ha indotto la 
Federchimici (CISL) ad ag
giornare le sue rivendicazio 
ni, dimostrando in tal modo 
che anche questa organizza
zione si rende conto della ne
cessità di migliorare le condi
zioni di vita dei lavoratori 
chimici, ha espresso la propria 
soddisfazione per la sostanzia
le identità di vedute raggiun
ta con la Uilchimici in sede di 
elaborazione delle richieste ed 
invita tutti i Sindacati Provin
ciali, i Comitati sindacali ed i 
lavoratori a seguire con la 
massima attenzione l'anda
mento delle trattative che ini-
zieranno il 23 giugno. 

Anche lo Esecutivo della 
FIOT si è riunito nei giorni 
scorsi a Milano. L'Esecutivo 
ha esaminato la situazione 
della categoria in riferimento 
alla lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
ed ha denunciato la provoca
toria posizione assunta dagli 
industriali tessili italiani, i 

quali hanno ufficialmente di
chiarato al Ministero del La
voro che essi rifiutano di par
tecipare a qualunque tratta
tiva contrattuale intesa a ri
badire richieste comportanti 
oneri finanziari. Inoltre alla 
C.G.I.L., che chiedeva al Mi
nistero del Lavoro quale po
sizione intendesse assumere 
di fronte ad una simile inau
dita dichiarazione, il Ministe
ro rispondeva di non avere 
nessuna possibilità di fare ab
bandonare tale assurda pre
giudiziale agli industriali. . 

Per rispondere immediata
mente alle inammissibili po
sizioni padronali e governa
tive l'Esecutivo della FIOT ha 
deciso di invitare la Federtes-
sili e la Uiltessili a prendere, 
d'accordo con la FIOT. le mi
sure necessarie per dare im
mediata attuazione alle deci
sioni già prese nella riunione 
del 27 aprile u. 5., nella quale 
veniva fissata l'azione comu
ne per « il rinnovo del con
tratto collettivo di lavoro per 
l'intera categoria dei tessili 
con i miglioramenti di carat
tere normativo ed economico 
richiesti dalle Organizzazioni 
sindacali ». 

stanno battendo da cuasi otto 
mesi. 

La Magona di Piombino — 
La direzione dello stabili 
mento siderurgico piombmese 
non ha dato ancora risposta 
alle proposte della FIOM per 
la soluzione della vertenza 
che tiene fuori dalla fabbri
ca, ormai da oltre 70 giorni, 
duemila lavoratori. I dirigen 
ti, che hanno provocato la 
rottura delle trattative, ri
fiutano ora di riprenderle. 
Ieri mattina, gruppi di lavo
ratori ai quali si sono unite 
numerosissime donne hanno 
sfilato in silenzio da oiazra 
Gramsci fino alla direzione 
della Magona. La manifesta
zione ha destato viva impres
sione, dato che è nota la si
tuazione tragica in cui s: so 
no venute a trovare le mae
stranze della Magona e le 
loro famiglie. Una 'lelegazio-
ne di donne ha chiesto di con
ferire con la direzione. Ma 
l'ing. Lovetti e il rag. Melzier 
hanno ricusato, dichiarandos 
anzi — a quanto attestano vo
ci attendibili — « scocciatis-
simi » delle « troppe u dele
gazioni che si recano presse 
di loro. La polizia ha inutil
mente pattugliato le strade 
di Piombino. 

Arsenale di Venezia — I 
3500 dipendenti dell'impor
tante stabilimento militate di 
Stato hanno ottenuto una im
portante vittoria. Il ministro 
Pacciardi è stato costretto a 
rinunciare alle centinaia di 
licenziamenti che aveva mi
nacciato di eseguire sulla ba
se di «< elenchi segreti », e ad 
annunciare il rinnovo del 
contratto per tutti a par'*-e 
dal 30 giugno. Tuttavia il Mi
nistero vuole limitare arbi
trariamente la durala del 
contratto a 6 mesi anziché ad 
un anno. Il successo degli ar
senalotti è stato salutato con 
una grande manifestazione di 
gioia. 

Settore tessile 
Cotonificio «Valle Ticino» — 

Le Commissioni Interne rap
presentanti i 3.535 dipendenti 
dei cotonifici Valle Ticino di 
Cerano, Trecate, Turbino. 
Vanzaghello, Vanzago, Vittun-
ne e Fagnano Olona si sono 
riunite a Legnano. Erano 
presenti i rappresentanti del
le Federazioni nazionali te.> 
sili aderenti alla CGIL e alla 
CISL. uè CI. hanno deciso 
all'unanimità di opporsi alla 
chiusura a tempo indetermi
nato dei cotonifici, decisa dal 
proprietario, conte Treccani. 

Le province di Milano, No
vara e Varese sono interes
sate a questo problema. 

Complesso De Angeli Frua 
e altre aziende settentrio
nali — Nel complesso De An
geli Frua, circa 4.000 tessili 
rischiano di restar sospesi dal 
lavoro dal 26 giugno al 1 set
tembre. 243 operai sono stati 
licenziati al Linifìcio e Ca
napificio di Lodi, 250 al Li 
nificio di Cassano, 100 alla 
Borri di Castano. 550 licen 
ziamenti sono stati richiesti 
alla Targetti, e si è ottenuto 
che vengano ridotti a 337. Al 
canapificio Peruzzi di Verona 

IL 12 LUGLIO IN TUTTA ITALIA 

Giornata della gioventù 
per il Festival di Bucarest 

n Comitato Nazionale della 
Gioventù e degli Studenti per 
la Pace e l'Amicizia, rianimai 
in questi giorni a Roma con 1 
rappresentanti di tatto le ©r~ 
ganimaxioni giovanili, sporti
ve e studentesche aderenti alla 
Federazione Mondiale Gioven
tù Democratica, ha decito di 
indire per domenica 12 luglio 
in tosto lo Province d'Italia 
grandi mnaifastasieal gfovaaJU 

so Mondiale Sella FMGD e del 
Festival di Bucarest. 

H 1S luglio la gioventù ita
liana riaffermerà la èva Tooon-
tà di pace e la sua amici
zia con I giovani di tatti 1 
paesi del mondo e chiederà 
che nessuno ostacolo venga 
frapposto dalle asserita gover
native affinchè anche «roesfan-
no — come è ormai tradizione 
per 11 nostro morirne 
vanne — un» forte • 
sentatfoa delegastom del no-

grande lappali o Intornadona-

le di Bucarest, e possa. In tut
te le civili o pacifiche com
petizioni sportivo e culturali, 
tenere alto 11 nome della no
stra BopnaMica. 

Segreteria dei Comitato 
Nazionale del Festival ha poi 
con soddisfazione sottolineato 
il fatto che l'annuncio della 
grande manifestazione di Bu

sa «uscita*» grande ln-
ed eatoalasmo fra tatù 

la gioventù Italiana, corno di
mostra il gran numero di do
mande giù pervenute al Comi
tato Nazionale preparatorio da 
parte di giovani di tutte le 
correnti politiche. Anche al
cuni sacerdoti hanno rivolto 
richiesta di poter 
al Festival di Bucarest. 

Per mercoledì 24 e. in
aile ore *>M precise è con
vocata a Berna nella sede 
del C d la Commilitone Na-

di Oigaaizzazlone. 

Due anni e 4 mesi di carcere 
a un sacerdote violentatore dì bimbi 

Il Pubblico Ministero aveva chiesto la condanna ad otto anni 

CATANIA, 22. — Avanti 
al tribunale di Modica è sta
to celebrato il processo a ca
rico del sacerdote Antonino 
Cannata fu Napoleone di 57 
anni, da Modica. Il poco re
verendo sacerdote — così lo 
ha chiamato il P. M. — do
veva rispondere di atti vio
lenti di libidine ai danni di 
un gruppo di ragazzetti affi
datigli per motivi di studio 
e di educazione. Ma la fiducia 
accordatagli era stata eviden
temente mal risposta perchè 
il non più giovane sacerdote, 
invece di educare i piccoli 
alle virtù cristiane e ai sani 

• principi morali della religio 

ne, ne faceva strumento della 
propria bestialità. 

Per quello che è risultato 
dal dibattito, il sacerdote a-
vrebbe protestato la propria 
innocenza asserendo di non 
aver fatto quello di cui era 
accusato avendo • casa una 
*>r*lla...(!). Espletata l'istrut
toria dibattimentale, il P. M. 
in una forte requisitoria nel
la quale ha bollato a fuoco 
l'indegno sacerdote, ha chie
sto alla Corte di condannare 
l'imputato a 3 anni di reclu 
sterne, alla multa e alle spesa 

Dopo la perorazione del di' 
fensore, on. Guerrieri, il qua 

le — a corto evidentemente 
di argomenti più persuasivi 
— ha sostenuto la strana tesi 
secondo la quale doveva es
sere condannato alla minima 
pena chi, «non riuscendo a 
essere né grande né salito, 
aveva peccato», il tribunale 
si è ritirato in camera di con
siglio; dopo oltre mezz'ora di 
permanenza, il presidente, 
ha letto la sentenza con la 
quale il Cannata veniva con
dannato a due anni e 4 mesi 
di reclusione e alle spese. 

Preemdova il dott Quarta-
raro; giudici doti Curto e 

•Frasca; cancelliere: Carbone. 

r 

è stata chiesta la riduzione di 
orario per oltre 200 operai. 

Ditta Querci di Prato — La 
ditta tessile Querci (Mezzana) 
di Prato ha deciso di chiude
re e di gettare sul lastrico t 
suoi 280 dipendenti. Le mae
stranze di questa azienda ?-
rano già state dimezzate n*>l 
febbraio scorso. L'episodio si 
aggiunge ai numerosissimi al 
tri che nel recente nasuto 
hanno falcidiato le maedtra.i-
ze degli stabilimenti pnltsi. 

Settore minerario 
SAPEZ di Iglesias — La 

direzione delle miniere di zin
co del gruppo SAPEZ di Ig>-
sias (Cagliari'» ha annuii it>to 
di aver intenzione di licen
ziare 288 operai e 12 imp.p 
gati. Verrebbero smooilitate 
le miniere di Nebida, Masua, 
Acquatesi, Agruxiau. Nili** 
stesse miniere, nei mesi scor
si, erano già stati licenzù.ti 
150 lavoratori. L'azienda g.u-
stifica il provvedimento con 
la mancata richiesta di mine
rali di zinco sia sul mercato 
nazionale che su quello este
ro. In tutto il bacino metalli
fero l'agitazione è intensissi
ma. Le organizzazioni locali 
della Federazione minatori 
aderente alla CGIL e il sin
dacato CISL hanno tenuto 
riunioni per esaminare la si
tuazione. Al problema sono 
stati interessati il governo e 
i gruppi parlamentari sardi. 

"Non daremo la guida dell'Occidente 
agli assassini di Julius e di Ethel!,, 

Si è aperta in Francia la campagna perchè ai coniugi Rosenberg sia réna 
almeno postuma giustìzia — Rivedere il processo e riabilitare i due innocenti 

DAL H0STR0 COttlSPONDEHTE 

• PARIGI, 22. — La Francia, 
unanime nella generosa cam
pagna per la salvezza dei 
Rosenberg, è già oggi larga
mente impegnata nel movi
mento per ottenere che alla 
loro memoria sia resa postu
ma giustizia, e che la loro 
innocenza venga deBnitiva-
mente riconosciuta. Il gri
do dell'aw, Bloch: «L'affare 
Rosenberg non fa - che co
minciare >» è raccolto stama
ne da gran parte della stam
pa francese e dall'opinione 
pubblica ancora sconvolta per 
il misfatto. 

Interprete di questo senti
mento, la Confederazione ge
nerale del lavoro ha lanciato 
per prima un appello al Pae
se perchè partecipi alla bat
taglia che deve imporre la 
revisione del processo. « Due 
innocenti, due prandi coscien
ze. due eroi della libertà e 
della pace — dice il suo mes
saggio — sono stati mandati 
sulla sedia elettrica, dopo es
sere stati sottoposti per due 
anni alla più spaventosa tor
tura morale. Due orfani pian
gono i loro genitori... Tutte 
le categorie della popolazio
ne, gli «omini di onni fede 
e di ogni opinione che già si 
sono raggruppati devono ca
pire le ragioni che oggi ci 
impongono di prolungare que
sta untone e questa azione ». 

Con numerose sospensioni 
di lavoro e con altre mani
festazioni di diverso genere. 
organizzate sui luoghi stessi 
in cui si svòlge la loro quo
tidiana attività, gli operai di 
molte fabbriche parigine han
no dimostrato di aver capito 
il senso e la portata di que
sto appello. •''• 
• Tutti coloro che, ieri e og

gi, hanno continuato a de
porre fiori davanti ai ritratti 
dei due martiri americani, co
sì come coloro che scrivono 
la loro indignazione al rap
presentante degli Stati Uniti, 
sono già combattenti di que
sta grande battaglia. li nome 
dei Rosenberg resta una ban
diera di civiltà attorno a cui 
si uniscono gli uomini onesti. 

Diceva ieri il compagno 
Duclos, parlando a Montreuil, 
davanti ad una folla di mol-
ie migliaia di persone: « La 
campagna per la riabilitazio
ne dei Rosenberg sarà, per 
forza di cose, un processo ai 
fautori di guerra americani. 
che hanno voluto, assassinan
do i due martiri, spargere il 
terrore fra i difensori della 
pace. Ma, in definitiva, essi 
hanno fatto sorgere una ter
ribile ondata di indignazione 
e di collera ». 

« La riabilitazione dei Ro
senberg — scrive Courtade, 
riprendendo lo steeso tenia 
sull'Humanité — sarà la con
danna della politica di guer-

COMMOSSE E SOLENNI ESEQUIE AL DIRIGENTE DEI MARITTIMI 

Il discorso di Di Vittorio 
ai funerali dell'on. GiulieHi 

Salvaguardare l'unità della categoria per onorare la memoria dello scomparso 

Fra centinaia di corone di 
fiori e una selva di bandiere 
delle organizzazioni dei lavo
ratori, una folla imponente e 
commossa ha tributato ieri a 
Roma l'estremo saluto all'ori. 
Giuseppe GiulieHi, l'amato fon
datore della Federazione italia
na dei lavoratori del mare, 
membro del comitato direttivo 
della CGIL, attivo e popolaris
simo dirigente della grande or
ganizzazione unitaria dei lavo
ratori Italiani. Accanto ai fa
miliari dell'estinto e alle auto
rità —• fra cui si notavano i 
compagni Di Vittorio e Bitossi 
della segreteria della CGIL, il 
ministro Zoli in rappresentan
za del governo, numerosi par
lamentari, funzionari .del mi
nistero della Marina mercanti
le, dirigenti sindacali di tutte 
le categorie — erano migliaia 
di lavoratori del mare venuti a 
rendere omaggio alla salma del
l'uomo che aveva dedicato la 
sua vita intera alla causa della 
loro emancipazione. 

U n a v i ta di l o t t e 
Il corteo che seguiva il fere

tro, partito dall'abitazione di 
Giulietti in via Buccari, nel po
poloso quartiere Trionfale, ha 
sostato brevemente nel viale 
delle Milizie, dove — dopo bre
vi parole dei dirigenti della 
FILM e della Cooperativa Ga
ribaldi — il compagno Giusep
pe Di Vittorio, segretario gene
rale della CGIL, ha pronun
ciato commosse parole di com
miato. 

«Amico Giulietti — ha detto 
Di Vittorio — oggi tutti i ma
rittimi d'Italia piangono la tua 
dipartita con noi, con tutti i la
voratori italiani, con la tua glo
riosa Federazione Italiana dei 
Lavoratori del Mare, con la tua 
grande Cooperativa Garibaldi 
Tutti abbiamo la coscienza del
la tua eccezionale personalità, 
la cui vita racchiude la storia 
d e l l'organizzazione sindacale 
marinara e delle sue conquiste 
economiche e morali. Il co
mandante Giulietti, l'organa-

itore Giulietti, è stato intatti 
fl creatore, l'animatore, la «ni
do, la vita stessa di - questa 
grande organizzazione unitaria 
dei marittimi italiani di tutte 
le categorie, come della Coope
rativa Garibaldi attraverso la 
quale perseguiva i suoi ideali 
d e l sindacalismo produttore. 
Nessun lavoratore italiano, nes
sun marittimo dimenticherà la 
opera grandiosa, generosa, fe
conda di Giuseppe Giulietti». 

«I primi passi dei marittimi 
sulla via della redenzione — ha 
proseguito Dì Vittorio — furo
no duri, difficili. Nel 1909, ta
cendo tesoro dell'esperienza dei 
primi scioperi dai quali i ma
rittimi uscirono battuti, fu Giù. 
seppe Giulietti che prese l'ini
ziativa di costituire la FILM-
La parola d'ordine che riassu
meva in sintesi il pensiero di 
Giulietti fu «dal comandante 
al mozzo»; questa parola d'or
dine fu seguita da tutti f ma
rittimi italiani senza distinzio
ne di ideologìa politica o fede 
religiosa. Creata la grande or
ganizzazione unitaria, Giuseppe 
Giulietti iniziò una serie di lot
te coraggiose ed eroiche attra
verso le quali la gloriosa FILM 
portò i marittimi italiani da 
condizioni miserabili, quasi 
schiavistiche, a condizioni eco
nomiche migliori e più umane, 
conquistandosi la riconoscenza 
di tutta la marineria italiana 
dei vecchi, dei veterani delle 
vedove del mare. 

Dopo aver rievocato le prin
cipali fast delTesistenaB movi
mentata e generosa dell'on. Ohi-
UerU, Di Vittorio ha cosi pro
seguito: 

«Ra avuto nella sua vita et-
tegajiament) contraddittori, elcu 
ni dei qnaU noe ~ 
tute approvare, ma al 
sempre il filo conduttore che 

spiegava .le sue stesse contrad
dizioni; egli ha voluto sempre 
difendere la causa dei maritti
mi d'Italia. Un'idea ha guidato 
sempre la sua azione: l'unità di' 
tutti i marittimi, una sola gran
de Federazione di tutte le ca
tegorie; tutti fratelli la gente 
del mare, tutti fratelli la gente 
del lavoro perchè tutti insieme 
facciano andare avanti la ma
rina italiana. 

Il s u o i n s e g n a m e n t o 
« Oggi Giuseppe Giulietti la

scia un vuoto incolmabile fra i 
marittimi italiani, fra tutti i 
lavoratori d'Italia. Amici, vo
glio dire qui, in presenza delle 

sue spoglie mortali che il do
vere di tutti no ie di continua
re l'opera sua. "e c'è un solo 
modo per onorare profonda
mente un uomo grande e ge
neroso come Giuseppe Giulietti: 
sviluppare le gloriose organiz
zazioni della FILM e della 
« Coop.va Garibaldi », portarle 
avanti rafforzando il più va
sto accordo ira tutti i maritti
mi e la loro solidarietà ope
rante con i lavoratori di ogni 
categoria. Solo cosi noi man
terremo fede al suo insegna
mento unitario, solo così assi
cureremo la continuità della 
grande opera di Giuseppe Giu
lietti ». 

ra degli Stati Uniti; essa si
gnificherà che'il popolo ame
ricano in mossa aord coscien
za della necessità e della pos
sibilità di rnVporre ai suoi 
padroni un cambiamento di 
politica ». 

In un nobilissimo e corag
gioso articolo su Liberation, 
lo scrittore Jean Paul Sarr 
tre ha scritto, rivolgendosi al 
dirigenti americani: -

« Ieri, l'Europa intera, d'un 
sol slancio, con le sue mas
se, i suoi preti, i suoi mini
stri e i suoi capi di Stato 
ha chiesto al vostro presi
dente di fare il gesto più 
umano, più semplice. Non vi 
chiedevamo né i vostri dol
lari, né le vostre armi, né t 
vostri soldati, no; soltanto due 
vite, due vite di innocenti. 

« Avete capito, almeno, la 
portata di questa tregua 
straordinaria? Conflitti di 
classe, vecchi rancori, tutto 
veniva messo in disparte: i 
Rosenberg avevano realizza
to l'unità europea. Una sola 
vostra parola, e avreste avuto 
il beneficio di questa unità; 
l'Europa intera vi avrebbe 
ringraziato. 

«Avete risposto: "L'Euro
pa? Chi se ne frega!". Sta 
bene ma non «enite poi a 
parlarci di alleanza... Noi i 
vostri alleati? Supuia! I no
stri governi sono oggi i vo
stri domestici. I nostri po
poli sarebbero domani le vo
stre vittime. Ecco tutto. 

«Credete che noi morire
mo per Mac Carthy? — pro
segue Sartre con veemenza — 
Che ci dissangueremo per 
offrirgli oli eserciti europei? 
Credete che noi vogliamo di
fendere la cultura di Mae 
Carthy? La libertà, dt Mac 
Carthy? La giustizia di Mac 
Carthy? Che faremo del
l'Europa un campo di batta
glia per permettere a questo 
sanguinario imbecille di bru
ciare tutti i libri? Di far
gli assassinare oli innocen
ti e imprigionare i giudici 
che protestano? Disilludete
vi: non affideremo mai la 
guida del mondo occidentale 
all'assassino dei Rosenberg! ». 

Anche il quotidiano filo-
britannico Combat approva 
infine la dichiarazione del
l 'aw. Bloch, scrìvendo: «E* 
certo che Za morte di Julius 
e di Ethel Rosenberg non 
chiude questo "affare". Biso
gna che si sappia negli Stati 
Uniti che, come il giudice t??l-
mente attaccato da diversi or

gani della stampa americana, 
milioni di uomini non sono e 
non saranno mai d'accordo ». 

o. B . 

Licenziato da Rutinacci 
perchè tubercolotico ! 

Sfamò M/ormati ài un gravis
simo fatto vtrtficatòtl al Mini
stero del Lavoro, dove l'impic
cato Gaetano Fotte, in servizio 
da diverti anni presso l'Ufficio 
del Lcvoro di Fornita — dopi es
tere stato soggetto a tre trasfe
rimenti con lo specioso motivo 
delle « esigenze di servizio » — 
è stato licenziato per non ai>«r 
potuto raggiungere la fontana 
sede di Sondrio, nonostante le 
sue gravissime condizioni di sa
lute per tb.c. contratta in ser
vizio. Ai sensi della legge 28 feb
braio Ì953. n. S6. il Forte non 
avrebbe potuto essere licenziato. 
Ma il Ministero del Lavoro ha 
eccepito la non applicabilità della 
norma, adducendo che ti Forte 
non si trovava ricoverato in un 
istituto sanatoriale o nltra casa 
di cura. 

E qui i lo scandalo più grave-
li Forte, infatti, non ha potuto 
ottenére dall'Istituto della Previ
denza Sociale le prestazioni anti
tubercolari, perchè il Ministero 
del Lavoro non ha eseguito ti 
versamento dei contributi stabi
liti dalla legge per l'assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi. 

Oggi e domani 
sciopero dei conservièri 

La FILIA, aderente alla CÙTL. 
comunica: 

«Come sii predisposto unita
riamente dalle tre organizzazioni 
nazionali del lavoratori alimenta-
rlsU aderenU alla CGIL, CISL, 
UIL, nel giorni 23 e 24 giugno 1 
lavoratori conservieri italiani et-
fettaeranno una azione sindacale 
di carattere nazionale la cui du
rata è stata nasata dalle singole 
organizzazioni provinciali In re
lazione alle particolari situazioni 
di ogni provincia. 

Come è noto, la lotta dei 60 
mila conservieri, una delle cate
gorie più sfruttate, costretta a la
vorare in condizioni di estremo 
disagio, tende a ottenere l'esten
sione del contratti di lavóro or
mai stipulati per la stragrande 
maggioranza degli altri lavoratori 
alimentaristi ». 

S. A. F. M. A. 
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ULTIMI GIORNI 
DI I M GRANDE VENDITA 
IL GIORNO )o GIUGNO AVRÀ' TER. 

MINE LA VENDITA STRAORDINARIA 
INDETTA PER RICORDARE LA NUOVA 
RAGIONE SOCIALE DELLA CASA DI 

TESSUII E BIANCHERIA 

(GIÀ' PACIOTTI) 

l l in TI V II» (Pome Caioar) 

* 

IN TALE OCCASIONE VERRÀ' PRA
TICATO SU TUTTI GLI ARTICOLI 
UbO SCONTO ECCEZIONALE DEL 
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